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Il contesto 
economico 
bolognese

Elementi chiave 2023:

Sui servizi pesa 
ancora l’inflazione 
(commercio), ma 

prosegue la ripresa 
dei servizi 

alberghieri e della 
ristorazione 
(turismo –
soprattutto 
straniero);

Sulla manifattura 
pesano le 
incertezze 

globali, 
l’inflazione e la 
complessa fase 

dei principali 
partener 

commerciali 
(Germania con 

un PIL al -0,3%);

L’edilizia sconta 
l’esaurirsi della 

spinta del 
SuperBonus

L’agricoltura fa i 
conti con i 

cambiamenti 
climatici.

Economia dei servizi con un occhio alla manifattura 
(70,5 e 24,5% del VA prodotto nel 2023).



• La crescita del 1,6% (in 
ER 1,3%) è data dalla 
crescita dei servizi (+2,6%) 
che compensano il calo 
della manifattura (-0,8%)



Focus: la domanda turistica

Nella città metropolitana il recupero dei livelli pre-pandemici sono dovuti essenzialmente a 
Bologna.

Bologna risponde a una domanda prevalentemente estera, ma è l’unico comune;

Gli altri comuni, a domanda interna, risentono più di Bologna la pressione inflazionistica;

Incremento della domanda negli esercizi extra-alberghieri (+ 53% per un volume pari al 
30%) e negli alberghi di lusso (+19,4% sul 2022)



Il mercato del lavoro: verso una nuova fase?

Il Tasso di occupazione cresce di 0,4 punti;
Cresce per le femmine di 1,2 punti;
Diminuisce per i maschi di -0,3 punti

Il Tasso di disoccupazione decresce di -0,7 punti;
Decresce per i maschi di  0,3 punti;

Decresce per le femmine di -1,2 punti
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L’occupazione in aumento 1/2

VAR.% SU ANNO PREC.ANNO

20232022202120202019202320222021202020192018
-0,40,01,3-2,82,7249.644250.660250.648247.500254.679248.088Maschi

Oc
cu

pa
tə

3,22,0-1,2-3,32,3224.861217.908213.579216.262223.604218.638Femmine

1,30,90,1-3,02,5474.505468.568464.226463.762478.283466.726Totale

26,70,3-22,5-6,6-6,210.7808.5058.47610.93211.70112.477Maschi

Di
so

cc
up

at
ə

-12,0-33,619,17,9-29,87.9879.08113.67311.48210.64515.172Femmine

6,7-20,6-1,20,3-19,218.76717.58522.15022.41422.34627.649totale

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.



L’occupazione in aumento 2/2
2023/20222023/20192023-20192023 N.

1,3-0,8%-3.778474.505 Totale

-16,5-28,6%-3.7739.415 Agricoltura

1,5-3,1%-3.379104.973 Industria in senso stretto

-14,93,0%63721.957 Costruzioni

16,716,4%13.12592.971 Commercio, alberghi e ristoranti (g,i)

-1,3-4,1%-10.388245.190 Altre attività dei servizi (j-u)
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L’occupazione in aumento 3/2
L’invecchiamento della 
popolazione non spiega 
quello della forza lavoro.

La popolazione di 
riferimento invecchia (3,3% 
in più di over54 dal 2022);

Ma tra questə diminuisce la 
quota di chi cerca un lavoro 
(-15,4%) e aumenta chi un 

lavoro ce l’ha (9,4%).

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.



Sempre più bolognesə cercano un altro lavoro
Bologna

Var. %20232022

2038.99432.487Totale degli occupati in cerca

1,3474.505 468.569 Totale Occupati

Val. %6,9 6,9 Incidenza (Val. %)

3212.4789.807Guadagnare di più

Motivazioni

19,174494279Teme di perdere il lavoro o è a termine

29,111.35215.636
Cerca un lavoro più qualificante per le proprie 
capacità/competenze e con maggiori prospettive 
di carriera

4,81.865623Considera il lavoro occasionale

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.



Le dimissioni
• Con 51.405 movimenti, le dimissioni nel 2023 variano
rispetto al periodo 2015-2019 del 52,5%. 
Diminuiscono rispetto al 2022 del -2,8%, ma restano
comunque su una densità per 100 occupati vicina a 11 
(10,8 a fronte di 11,3 dimissioni per 100 occupati nel
2022).

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inps.



Un mercato
del lavoro
segregato

• Il numero di occupate è il più elevato dal 2018 ad oggi;
• L’incremento è però concentrato su alcuni settori specifici
(servizi e commercio).
• L’incremento dell’occupazione femminile si accompagna ad 
una maggiore segregazione sul mercato del lavoro (e non solo)

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.



Le retribuzioni: una diseguaglianza strutturale
Discontinuità (<52 sett)PTN. Lav.Ret. Media

Var. %
% discontinuità

Var. %
% part time

Var. %
Val. Ass.

Var. %
Val. Ass.

su 2021su 2021su 2021su 2021
-4,114,1-1,410,621,82102.7203,135.549,70Attività manifatturiere
4,934,16,512,7810,3918.8712,822.572,40Costruzioni

2,524,37,735,723,5853.6462,326.048,30Commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di 
autoveicoli e motocicli

-3,9244,317,840,9630.6593,326.629,10Trasporto e magazzinaggio
-14,352,310,557,3611,0631.15221,712.812,90Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione

6,817,7314,745,8417.006134.722,60Servizi di informazione e comunicazione
-14,58-5,720,6-3,9113.1331,949.013,40Attività finanziarie e assicurative
11,427,19,430,187,2816.9731,427.803,60Attività professionali scientifiche e tecniche

-3,7486,945,672,0647.6925,717.390,20Noleggio agenzie di viaggio servizi di supporto alle 
imprese

0,1672,319,011,4614.1445,517.250,60Istruzione
-1,433,62,857,542,3818.2032,217.134,00Sanità e assistenza sociale
-3,429,15,628,263,5381.918326.609,80Totale F
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Le retribuzioni: la diseguaglianza di genere

20222021Media 2014/2018
QUALIFICA 

PROFESSIONALE
-25,8-25,8-24,4

ΔF
M

Operai
-34,8-34,7-34,2Impiegati
-41,5-43,0-43,9Quadri
-95,6-97,5-86,2Dirigenti

-7,9-8,5-7,1Apprendisti
-68,1-73,3-98,1Altro
-29,5-29,5-30,1Totale

F
o
n
te

:
E

la
b
o
ra

zi
o
n
i

Ir
es

E
m

il
ia

-R
o
m

a
g
n
a

su
d
a
ti

In
p
s.



Le retribuzioni: la 
diseguaglianze territoriale
• Le dichiarazioni medie da lavoro dipendente nella città 

metropoliana sono pari a 25.515 Euro (A. d’imposta 
2022).

• Il 28% delle dichiarazioni (complessive) non supera i 
15.000 Euro. 

• Nei comuni dell’appennino e della pianura la 
concentrazione delle dichiarazioni al di sotto dei 16.000 
Euro superano il 30%.

• Anche il comune di Bologna è fortemente diviso al suo 
interno 
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Focus: L’industria che 
viene e quella che va
Sulla diseguaglianza territoriale pesa la 
ridefinizione del tessuto produttivo:
Ritiro progressivo della manifattura dall’area 
territoriale dell’Appennino (-7,1% degli addetti 
nelle unità locali del settore dal 2015 al 2023) 
senza un’adeguata compensazione.
La deindustrializzazione ha riguardato anche 
l’area della Città di Bologna (-11,7%) 
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Le retribuzioni: 
l’inflazione

• Le dichiarazioni dei redditi crescono nel 2022 del 4%, quelle da 
lavoro del 2,7%.
• Applicando indici inflazione nel 2022 il reddito medio da lavoro
diminuisce del -2,75%; quello da pensione del -0,3%.
• Rispetto al 2019, il reddito da lavoro non varia (0,01%), quello da 
pensione cresce del 6,3%. 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati MEF e Istat



Demografia: qualcosa si 
muove
• Mancato aggiornamento dei dati della Regione;
• Sul medio periodo (dal 2019) Istat mostra une 

crescita della popolazione differenziata (meno 
Bologna città, più Pianura e Appennino;

• Sul periodo breve, dal 2021, cresce la popolazione 
più giovane nell’area appenninica e della Pianura.

• La pianura è la zona con la maggior presenza di 
under26 (24%), Bologna città e l’Appennino non 
arrivano al 21%.
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La qualità
dell’aria: quei
limiti superati
(dagli eventi)

Superamenti giornalieri 
(annuali)

Concentrazione media 
annua

PM2.5PM10NO2PM2.5PM10NO2

n.d.5
(50 μg/m3)

0
(200 

μg/m3)
13 μg/m321 

μg/m3
25 

μg/m3
Bologna 

2023

35
(50 μg/m3)

18
(200 

μg/m3)
25 μg/m340 

μg/m3
40 

μg/m3

Val. limite 
attuale
(D.Lgs 

155/2010)

15 μg/m345 μg/m325 μg/m35 μg/m315 
μg/m3

10 
μg/m3

Val. limite 
OMS

(OMS 2021)

18
(25 μg/m3)

18
(45 μg/m3)

18
(50 μg/m3)10 μg/m320 

μg/m3
20 

μg/m3

Val. limite 
nuova 

direttiva
(21 Feb. 2024)

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Arpae ER - SNPA – CNR IIA (Rapporto Mobilitaria 2024)
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Consumo di suolo: 
2022 Bologna è 
prima in ER

• Nel 2022, la città metropolitana
di Bologna è la seconda per 
consumo di suolo (0,36% sul
2021) dopo Piacenza (0,65%). 
Bologna perde però 177 Ha, 
Piacenza 129. 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ispra



I rifiuti nel 2022: bene, ma si 
può fare di meglio
• Nel 2022, in E-R, migliora la produzione di rifiuti urbani (-

1,14%) e cresce la raccolta differenziata, dal 72,3% al 74%.
• La città metropolitana di Bologna contribuisce a questo 

movimento riducendo dello 0,5% la produzione e passando dal 
67% di raccolta differenziata al 69,3% (fonte ISPRA).

• Con i 560,4 Kg per residente, la città metropolitana di Bologna 
è quella che ne produce meno subito dopo Forlì-Cesena, con 
571,7Kg. 

• È però al IV posto per quantità di rifiuti indifferenziati prodotti 
(172 Kg), dopo Rimini, Ravenna e Piacenza con, 
rispettivamente, 219, 212 e 194 Kg.

• L’efficienza del sistema è fortemente differenziata sul territorio. 
Si evidenzia l’impatto della popolazione fluttuante

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ispra



Una sintesi, con alcune domande
• Un anno di attesa in cui si consolidano alcune tendenze:

• Deindustrializzazione di alcuni territori e centralità dei servizi a basso valore aggiunto;
Esiste un trade-off? Chi o cosa lo governa?

• Il mercato del lavoro si espande
• L’occupazione è in proporzione più spesso anziana
• Aumenta la segregazione femminile e in settori dove prevalgono la discontinuità e le 

basse retribuzioni (qui l’inflazione morde di più);
• La diseguaglianza territoriale si intreccia a quella di genere;
• La dinamica delle dimissioni e l’incremento di chi cerca un nuovo lavoro ci racconta 

un’idea di lavoro diversa da quella della società salariale.
Il lavoro è (ancora) una via per l’emancipazione?

• Sui temi ambientali preoccupano soprattutto la qualità dell’aria e il consumo 
di suolo, mentre sui rifiuti pesa la popolazione «fluttuante»

Sopravvivenza economica e biologica: una relazione gerarchica? 




